
I pensionati italiani sono i più tassati d’Europa, perché siamo i contribuenti certi per
le casse dello Stato. 
È stato con il nostro lavoro sindacale che abbiamo ottenuto dal 2024 l’ampliamento
dell’aliquota Irpef al 23% per redditi da 8.500 a 28.000 euro lordi l’anno: in questa
fascia c’è il 58% dei pensionati veneti. Ma serve una riforma strutturale del fisco nel
senso dell’equità, della responsabilità e del coraggio.

NOI CHIEDIAMO:
una vera lotta all’evasione fiscale e all’elusione fiscale. In Italia abbiamo
questo paradosso: 170 miliardi di euro all’anno “certificati” tra evasione ed
elusione fiscale, e ogni autunno il Governo fa Leggi di Bilancio di circa 30 miliardi
riformare le detrazioni: equipararle a quelle dei lavoratori e consentire ai
pensionati nella no tax area (in Veneto sono il 14%) di detrarre le spese sanitarie
detassare le tredicesime per lavoratori e pensionati
portare l’Irpef dal 35 al 32% per i redditi tra 28.000 e 60.000 euro lordi l’anno: in
Veneto in questa fascia c’è il 23% dei pensionati.

Legge di Bilancio ed Elezioni regionali
NOI SIAMO PRONTI!

www.pensionaticislveneto.itpensionati.veneto@cisl.it

@FnpVeneto

Serve una tassazione equa!

Riformiamo IL FISCO


